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Proposta di Deliberazione di Giunta Comunale n° 2 del 03/01/2020

Settore: SETTORE POLITICHE EDUCATIVE, CULTURALI E SPORTIVE

OGGETTO: PRESA D'ATTO DEL "PATTO LOCALE PER LA LETTURA PER IL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI SESTO FIORENTINO - TRIENNIO 
2019/2021"

VISTO il Codice dei Beni culturali e del paesaggio D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e successive 
modifiche e integrazioni, che indica tra gli istituti e luoghi di cultura la biblioteca quale “una 
struttura permanente che raccoglie, cataloga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e 
informazioni, comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la consultazione al 
fine di promuovere la lettura e lo studio” (articolo 101, punto b), e fa riferimento alla possibilità per 
Stato, per le Regioni e per gli altri enti pubblici territoriali di stipulare accordi che abbiano come 
obiettivo la determinazione di strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, finalizzate alla 
elaborazione di piani strategici di sviluppo culturale (articolo 112); 

VISTA la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 21 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
beni, istituiti e attività culturali” che: 

- “riconosce e considera la cultura e lo spettacolo, in tutti i loro generi e manifestazioni, come 
valore essenziale e strumento fondamentale di crescita umana, di espressione artistica, mezzo 
di promozione ed educazione sociale, di comunicazione, di insostituibile valore sociale e 
formativo, soprattutto per le giovani generazioni” (articolo 2, comma 2); 
- individua “la promozione del libro e della lettura” come una delle specifiche funzioni a cui 
adempie il sistema documentario pubblico regionale (articolo 26, comma 1, lettera i); 

PREMESSO altresì che le Associazioni internazionali, UNESCO e IFLA-International Federation 
of Library Associations and Institutions, e l’Associazione nazionale AIB-Associazione Italiana 
Biblioteche - che operano nel settore del libro e dell’informazione, in primis delle biblioteche - 
riconoscono l’accesso all’informazione e alla lettura come un diritto fondamentale di tutta la 
cittadinanza fin dalla nascita e lungo tutto l’arco della vita, e la pratica della lettura come uno 
strategico valore sociale e civile su cui le amministrazioni pubbliche devono investire, a partire da 
azioni di promozione della lettura già per la fascia 0-6 anni, come il Programma nazionale “Nati per 
Leggere”, promosso e sviluppato dal 1999 dall’Associazione Italiana Biblioteche (AIB) insieme 
all’Associazione Culturale Pediatri e al Centro per la Salute del Bambino; 

VISTO il Manifesto IFLA/Unesco sulle Biblioteche pubbliche (1995) che incoraggia i governi 
nazionali e locali a sostenere le biblioteche pubbliche e a impegnarsi attivamente nel loro sviluppo, 
in quanto la biblioteca pubblica è una “forza vitale per l'istruzione, la cultura e l'informazione e 
agente indispensabile per promuovere la pace e il benessere spirituale delle menti di uomini e 
donne”, in quanto è “via di accesso locale alla conoscenza e costituisce una condizione essenziale 
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per l'apprendimento permanente, l'indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell'individuo 
e dei gruppi sociali”; 

VISTO il Programma internazionale 2019-2022, IFLA Global Vision, dell’IFLA-International 
Federation of Library Associations and Institutions, che ribadisce che le biblioteche, dando accesso 
libero all’informazione, sono campioni della libertà di espressione e sono sempre più al centro di 
società democratiche con la loro peculiare funzione “di facilitare l’alfabetizzazione e la lettura, 
dando le capacità indispensabili di cui tutti hanno bisogno”, in una prospettiva di sistema, di 
sinergie e di integrazione fra i diversi attori che compongono lo stesso sistema dell’informazione, 
non ultimi gli utenti e le comunità locali; sempre IFLA sottolinea che “il futuro delle biblioteche 
non può essere isolato e distinto dal futuro della società perché la visione della biblioteca è una 
visione sociale”; 

PRESO ATTO che il Ministero per i beni e le attività culturali (Mibac) ha istituito con DPR n. 
233/2007 e regolamento DPR n. 34/2010 un Istituto autonomo del Ministero stesso dipendente dalla 
Direzione Generale Biblioteche e Istituti - il Centro per il libro e la lettura (Cepell) - con il 
principale compito di “promuovere politiche di diffusione del libro, della cultura e degli autori 
italiani” e di “realizzare iniziative e campagne informative per sensibilizzare e incentivare i giovani 
alla lettura” anche attraverso un Piano nazionale di promozione della lettura (D.M. del 23-10-2013 e 
D.M. dell’8-8-2014) che, in sintesi, privilegia come ambiti essenziali per la promozione della 
lettura, le biblioteche, le librerie, le scuole, affermando che è in tali contesti che vanno attuate 
specifiche azioni di politica culturale e che è necessaria un’alleanza tra i diversi attori della filiera 
del libro e della lettura (dagli editori ai distributori, ai librai, ai bibliotecari, agli insegnanti, ai vari 
soggetti titolari di competenze nel settore, a tutti i lettori) al fine di rendere la pratica della lettura 
una abitudine sociale diffusa e di ampliare e al fine di allargare il pubblico dei lettori; 

CONSIDERATO che, per incrementare i livelli di fruizione culturale, del libro, della lettura e della 
biblioteca, il Comune di Sesto Fiorentino, propone e realizza costantemente progetti finalizzati alla 
promozione dei servizi bibliotecari e della lettura rivolti ai diversi target di popolazione - incluse le 
categorie svantaggiate-, che sono valutati positivamente sia perché hanno consentito di promuovere 
sul territorio in modo più capillare ed esteso l’accessibilità e fruibilità del patrimonio documentario 
creando anche nuove occasioni di incontro della cittadinanza con il libro e la lettura, sia perché 
hanno consentito di qualificare maggiormente  la biblioteca in senso sociale, inclusivo e accessibile, 
oltre come presidio culturale del territorio; 

RAVVISATA dunque la necessità di confrontarsi con le istituzioni e le associazioni culturali e 
scolastiche e con i soggetti  della Filiera del libro e della lettura,  presenti sul territorio comunale,  al 
fine di ampliare e allargare la base dei lettori e di rendere la pratica della lettura una consueta 
abitudine sociale, diffusa e largamente condivisa; 

RITENUTO necessario dare attuazione a quanto meglio sopra indicato, attraverso la formulazione 
di un “Patto per la lettura”, che definisca finalità, obiettivi, linee di intervento e impegni specifici, 
secondo le indicazioni del Centro per il libro e la lettura (Cepell);  

PRESO ATTO del “Patto locale per la lettura per il territorio del Comune di Sesto Fiorentino - 
triennio 2019/2021” proposto alle varie associazioni, istituzioni culturali e scolastiche del territorio, 
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oltre che ad ulteriori soggetti della filiera del libro (librerie, editori), Allegato A) al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che sono state ricevute adesioni dai seguenti soggetti, dettagliati nell’Allegato B) 
al presente atto: 

- Libreria Rinascita
- Libreria Liblab
- Associazione Club del Giallo
- Associazione Genitori da Favola
- Gruppo di lettura ad alta voce Leggere Insieme 
- Apice libri
- Associazione culturale zerA
- Associazione culturale Atto Due
- Associazione culturale Teatro della Limonaia
- Associazione culturale Auser Ex Libris
- Associazione Amici di Sara Lapi
- Società per la Biblioteca Circolante
- Istituto Comprensivo n. 1
- Istituto Comprensivo n. 2
- Istituto Comprensivo n. 3
- IIS Maria Enriquez Agnoletti 
- IISS Piero Calamandrei
- Istituto Alfani;

CONSIDERATO che il Patto ha durata triennale a decorrere dalla data di stipula ed è rinnovabile 
su espressa volontà delle parti firmatarie;

PRECISATO che tale Patto, per il tempo di durata del medesimo, è aperto a successive adesioni, 
oltre a quelle già inviate ed incluse nell’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;  

DATO ATTO che sarà rispettato quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 in materia di 
pubblicazione degli atti amministrativi;

VISTI gli allegati pareri rilasciati ai sensi dell’art. 49, comma primo, del D.Lgs. 267/2000;

CON votazione…..;

DELIBERA

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse in narrativa, del “Patto locale per la lettura per 
il territorio del Comune di Sesto Fiorentino – triennio 2019/2021” di cui all'Allegato A), 
parte sostanziale ed integrante del presente atto, tra il Comune di Sesto Fiorentino e i 
soggetti inclusi nell’Allegato B), anch’esso parte sostanziale ed integrante del presente atto;
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2) Di dare atto che potranno essere raccolte altre eventuali adesioni, per il tempo della durata 
del Patto, da parte di ulteriori soggetti sia pubblici che privati, che condividono le finalità e 
gli obiettivi dello stesso.


